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L'Unieuro 
ritrova 
l'encomiabile 
Musso 
L!ex forlivese ora alla DeLonghi: 
«Cinque anni fa facemmo 
il nostro dovere pur senza soldi» 

FORLÌ 
ENRICO PASINI 
Sono passati quasi 5 anni eppure 
c'è sempre una "prima volta", 
anche a distanza di così tanto 
tempo. La prima volta di Bernar­
do Musso al Pala Galassi dopo 
quel2012-2013chevidela guar­
dia argentina protagonista del-
l 'unico ingresso di Forlì ai 
play-off di A2 nel terzo millen­
nio. 

Il ritorno 
Da allora l'esterno tiratore è sta­
to due anni a Pesaro, uno in pa­
tria, un altro a Ferentino e in que­
sta stagione a Treviso con la cui 
canotta affronterà domenica 

l'Unieuro respirando l'aria di un 
palasport che conosce benissi­
mo «e che mi piace tanto perché 
sa dare una gran carica quando 
ci giochi». Ovviamente ricalcar­
lo sarà un tuffo nella memoria di 
un'annata che lui stesso defini­

sce «bella e travagliata». Sì, per­
ché quella Fulgor Libertas otten­
ne un incredibile quinto posto in 
una situazione societaria che, da 
lì a poco, avrebbe portato allo 
sfacelo. 

«Ricordo ancora quando un di­
rigente venne nello spogliatoio a 
metà stagione a dirci che non c'e­
rano più soldi - ricorda Musso -
Ma come? Incredibile. A quel 
punto Todic andò via e noi pote­
vamo squagliarci, iniziare a gio­
care ognuno per sé pensando so­
lo alle statistiche in vista dell'an­
no successivo. E invece facemmo 
bene, perché eravamo ragazzi 
intelligenti e formavamo una 
bella squadra unita da una gran­
de chimica. Per questo ottenem­
mo un risultato neppure ipotiz­
zabile. Non mollammo mai e a 
Forlì, questo, i tifosi lo capiscono 
e lo apprezzano sopra ogni altra 
cosa». 

Vero, è per questo che Musso 

ha ancora tanti estimatori in Ro­
magna. «Direi amici con cui con­
tinuo a sentirmi. Anche con mol­
ti miei ex compagni lo faccio, a 
partire da Nicola Natali». 

La parola "chimica" potrebbe 
essere usata anche per descrive­
re la stagione di una Treviso pri­
ma balbettante e ora, con 5 vitto­
rie in fila, rinata? Musso se la ca­
va in questo modo: «In parte sì. 
Siamo partiti male anche a causa 
di tanti problemi fisici, ma ora la 
squadra è al completo». 

La DeLonghi non sottovalute­
rà Forlì: «Non potremmo mai -
incalza Musso - l'Unieuro ha 
Naimy e tanti ottimi esterni e sot­
to canestro è solida. La temo, an­
che perché il pubblico le darà u-
na grande spinta». 

E tributerà un applauso anche 
a Bernardo Musso: «Lo spero e 
mi auguro anche di giocare bene 
perché nei primi mesi non ho da­
to il massimo». 
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